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CONFERENZA SUL CRIMINE. Fin dall'inizio emergono due linee, profondamente diverse 
Anche da questa tribuna Berlusconi «vende» grandi successi 

Giornalista norvegese 
rapinato e malmenato 
Un giornalista norvegese, Tom Bacclely, di 33 anni, 
dipendente del quotidiano -Verdone Gang» di Oslo, a Napoli 
per I lavori della conferenza Onu, è stato rapinato e 
malmenato la notte scorsa In corso Umberto I, nel centro 
della citta, a poca distanza dalla -zona rossa». Dopo le 
quattro. Il giornalista è stato accerchiato da cinque giovani 
che, dopo averlo aggredito con pugni e calci, gli hanno 
strappato la giacca, nella quale era II portafogli con 200 
dollari americani, alcune carte di credito e I documenti. 
Bacclelty è stato soccorso da un automobilista di passaggio, 
Vittorio Scala di 24 anni, che lo ha accompagnato 
all'ospedale Loreto Mare; qui I medici gli hanno 
diagnosticato contusioni al torace, al capo e alle mani. 
Guarirò in una decina di giorni. La polizia sta ora cercando di 
Identificare gli aggressori del giornalista sulla base della 
descrizione da lui fornita. Nel corso di successive Indagini la 
polizia ha ritrovato II portafogli del giornalista norvegese con 
tutto II suo contenuto; I rapinatori, probabilmente, se 
n'erano disfatti sapendo di avere le forze dell'ordine alle 
calcagna. Il giornalista si è detto molto soddisfatto del 
ritrovamento: nonostante le contusioni, ha ripreso a lavorare 
regolarmente. •Sapevo che Napoli era una città dove 
passeggiare a piedi di notte può essere rischioso, e forse 
sono stato Imprudente... Perù pensavo che l'eccezionale 
spiegamento di forze dell 'ordine, In occasione di questo 
Importante conferenza, potesse in qualche modo 
scoraggiare I malviventi. Ho già avvertito II mio giornale e I 
miei familiari: continuerò II mio lavoro senza problemi... lo 
sono fatto cosi: l'ho presa con filosofia, vuol dire che ho fatto 
un'esperienza In più... e pazienza per quel soldi con I quali, 
qualcuno, sarà certamente andato a cena 
a mangiare frutti di mare...». 

Anticamorra 
A lezione 
coi ragazzi 
delle scuole 

DA UNO DEI NOSTRI INVIATI 

m NAPOLI È stata una festa l'incontro Ira il se-
gretano generale dell'Onu Boutros Chali. il sin
daco di Napoli Antonio Sassolino e i rappresen
tanti dei bambini, diventati dei veri e propri am
basciatori della citta in occasione degli appun
tamenti intemazionali. 1 ragazzi, provenienti dal 
55" e 13" circolo didattico e dalle scuole medie 
Maiuri, Minucci, Pavesi e Duca d'Aosta, sabato 
scorso avevano chiesto di poter partecipare, an
che se simbolicamente, al vertice delle Nazioni 
Unite sulla cnminalità. I ragazzi si sentono parti
colarmente coinvolti in questa sessione perchè 
a scuola hanno cominciato a studiare gli effetti 
devastanti delle azioni della cnminalità. 

Un grande applauso e scoppiato quando 
uno dei ragazzi ria ingraziato il sindaco per 
aver mantenuto le promesse», seguita da un al
tro fragoroso battito di mani quando una bam
bina di colore, dopo aver dichiarato che la sua 
famiglia si sentiva napoletana ed era orgogliosa 

«Aboliamo il segreto bancario» 
La proposta di Ghali, l'indifferenza dell'Occidente 
Alla Conferenza contro il crimine, il segretario generale 
dell'Onu Boutros Ghali propone: «Aboliamo il segreto 
bancario". Ma a Napoli emergono due linee: da un lato i 
paesi del Terzo Mondo che propongono una carta anti
mafia, dall'altra i paesi industrializzati che vorrebbero li
mitarsi a forme di coordinamento tra gli stati. Berlusconi: 
«Contro la mafia non c'è calo di tensione nel governo». 
Brutti: «Dichiarazioni fatte sull'orlo di un vulcano», 

_ _ _ ^ _ _ _ DA UNO PEI NOSTRI INVIATI 

ENRICO FIERRO 

sa NAPOLI. Un fiume di danaro 
sporco sta inondando l'intero pia
neta. È l'enorme capitale che le 

, mafie internazionali accumulano 
grazie al traffico della droga e delle 
armi, allo sfruttamento di tutte le 
torme di prostituzione e oggi an
che all'odioso commercio degli or
gani umani. Un giro d'affari di 750 
miliardi di dollari l'anno che condi
ziona l'economia di interi paesi. È 
stato questo il punto centrale della 
prima giornata della Conferenza 
Onu sulla criminalità transnaziona
le. • . . . 

. Un'analisi allarmata -
«Le mafie ignorano le frontiere, 

investono migliaia di miliardi di 
dollari nel mondo intero. Grazie al
le nuove tecnologie penetrano in 
modo insidioso negli ingranaggi 
delle economie nazionali diven
tando una vera e propria forza uni
versale. Una minaccia per la pace 
intemazionale». Parla Boutros Bou

tros Ghali, segretario generale del
l'Onu. la sua analisi è allarmata. 
Sul palco che ospita il tavolo presi
denziale Ghali ha accanto a se 
Scalfaro e Berlusconi, che pochi 
minuti prima gli ha ceduto la paro
la. Di fronte ministri e uomini di 

• stato di 140 nazioni, anche rappre
sentanti di quei paesi dove le mafie 
riciclano il danaro sporco grazie a 
segreti bancari impenetrabili. Para
disi esotici come le Antille Olande
si, le isole Cayman, le Seychelles, 
ma anche paesi europei:'questi i 
forzieri della mafia spa. Un dato 
che non sfugge al segretario gene
rale della Nazioni Unite che ab
bandona per un attimo il testo 
scritto e gela tutti- «Bisogna abolire 
il segreto bancario nelle indagini 
sulla criminalità organizzata». Per
chè i capitali sporchi minacciano i 
paesi più deboli e le giovani demo
crazie nate dopo il crollo dell'im
pero sovietico. Prima, ò il ragiona
mento di Ghali, «il diritto dava le re

gole al mercato, oggi in numerose 
regioni del pianeta si è sviluppato 
un mercato senza stato e senza 
norme di diritto». Una giungla. «E 
nella giungla vive, si sviluppa e vin
ce una sola realtà: la mafia». «Un 
male grave - gli fa eco il presidente 
Scalfaro - che quando diventa do
minio riesce a condizionare il po
tere politico legittimo». 

L'appello di Boutros Ghali con
tro il riciclaggio è stato subito ac
colto da Padraig Flynn, commissa
rio alla giustizia dell'Unione euro
pea, che ha sottolineato la necessi
tà di «individuare quelle attività 
economiche dietro le quali si na
scondono le centrali dedite al la
vaggio del danaro sporco», e dal 
ministro della Giustizia statuniten
se. Janet Reno, che ha auspicato 
«strategie aggressive e ben coordi
nate contro Te mafie intemaziona
li». Per Boutros Ghali tre sono i pun
ti fondamentali dell'azione dell'O
nu contro l'internazionale del cri
mine: contatti sempre più stretti fra 
magistrature e polizie dei vari pae
si, definizione di strumenti legislati
vi a livello internazionale, arrivan
do fino alla costituzione di un tri
bunale criminale di livello mondia
le, e aiuti alle economie dei paesi 
più a rischio. Sarà questa la linea 
che animerà i lavori plenari della 
Conferenza e delle vane commis
sioni di studio. 

Strategia comune? 
Si riuscirà a stabilire obiettivi co

muni, indirizzi legislativi validi in 

tutti i paesi? Tra gli osservatori lo 
scetticismo è tanto. Difficilmente, 
dicono, si definirà una convenzio
ne internazionale contro la crimi
nalità organizzata, sul modello di 
quella che le Nazioni Unite vararo
no a Vienna nel 1988 contro la dro-

• ga. Alcuni paesi - e tra questi l'Italia 
• codificano il reato di associazio
ne mafiosa, altri, che invece hanno 
culture giuridiche e ordinamenti 
diversi, non sono disposti ad am
mettere l'esistenza di un reato as
sociativo. Conferenza al fallimen
to, dunque? Il rischio c'è, e lo di
mostrano i segnali contraddittori 
giunti dal dibattito. Se il capo del
l'antimafia russa, Valéry Kolma-
kov, annuncia che il suo governo 
intende ispirarsi alla legislazione 
antimafia italiana, il suo ministro 
dell'Interno, V'iktor lerin, dice che il 
traffico clandestino di materiale 
nucleare gestito dai 4mila clan ma
fiosi che operano nel suo paese, 
non rappresenta un pericolo reale. 
Ma la cosa che appare chiara è 
che alla Conferenza emergono 
due tendenze: da un lato i paesi 
del Terzo Mondo, con in testa l'Ar
gentina, che chiedono la definizio
ne di una Convenzione internazio
nale antimafia in grado di vincola
re l'azione di tutti! paesi, dall'altro 
le realtà più industnalizzate che 
vorrebbero limitarsi ad un rafforza
mento della legislazione anticrimi
ne nei singoli stati ed a forme più 
strette di coordinamento intema
zionale. «Noi non abbiamo biso
gno di un trattato - ha detto il sot-
tosegretano agli intemi britannico, 

David Maclean - ma di leggi nazio
nali specifiche contro il nciclaggio 
e l'associazione mafiosa e a favore 
del pentitismo». 

Il rischio di un fallimento non 
esiste, è questa la certezza di Berlu
sconi. «Dalla Conferenza mi aspet
to risultati concreti», ha infatti detto 
nel corso di un incontro con i gior
nalisti che ha tenuto insieme al se
gretario generale dell'Onu. Obietti
vo dell'Italia, ha aggiunto, è quello 
di arrivare alla armonizzazione del 
dintto penale, omogeneizzando le 
norme principali ed arricchendo le 
informazioni sulla criminalità attra
verso la creazione di un network di 
livello internazionale. 

Fra II dire ed II fare 
Il nostro paese, «che ha una do

lorosa esperienza in materia di lot
ta alla mafia», ha detto Berlusconi. 
si propone anche come sede di 
una scuola per magistrati ed inve
stigatori impegnali contro la crimi
nalità. E questa la ricetta, ha ag
giunto il presidente del Consiglio, 
di un governo che non ha abbassa
to la guardia contro la mafia. «Non 
vedo proprio come e dove si possa 
pensare ad un calo di tensione di 
questo governo nella lotta alla cri
minalità». Ed è polemica. «Le affer
mazioni di principio vanno pure 
bene - è la replica di Massimo 
Brutti, presidente del comitato par
lamentare sui servizi segreti - ma 
ho l'impressione che siano fatte 
sull'orlo di un vulcano. Speriamo 
che non esploda». 

L'Incontro tra II sindaco 
di Napoli Antonio 
Bassollnoeil 
segretario dell'Onu 
Boutros Ghali 

M. Brambati 
R. Gentile/Ansa 

In alto la sala della 
Conferenza Onu sulla 
criminalità in corso 
da Ieri nel capoluogo 
partenopeo 

Claudio Luftoli/Ap 

In basso II procuratore 
della Repubblica di 
Palermo parla con il 
ministro dell'Interno 
Roberto Maronl In una 
pausa dei lavori 

Romano Gentile/Ansa 

di esserlo nonostante fosse una famiglia di im
migrati, ha invitato il segretario dell'Onu e i de
legati della conferenza a fare «cose concrete» e 
non solo chiacchiere, 

Il segretario dell'Onu ha ringraziato il sindaco 
e i ragazzi ed ha affermato che la città è diversa 
e merita il ruolo di metropoli intemazionale. Si 
sta conquistando questo merito per come si è 
preparata per il vertice del G7 e per questo nuo
vo, impegnativo appuntamento. Bassolino in
tervenuto poco prima aveva ribadito che le 
«nuove generazioni costituiscono il patrimonio 
più grande della città di Napoli, che oltre ad es
sere una città internazionale e anche la città più 
giovane d'Europa. Per questo - ha spiegato il 
sindaco - si deve investire sui giovani». Un di
scorso che è piaciuto molto a Boutros Ghali il 
quale ha ringraziato i giovani (ha stretto mani e 
baciato i due ragazzi che sono intervenuti nel 
breve incontro) ed ha garantito che il lavoro 
dell'Onu è proprio quello di garantire ai giovani 
un futuro non solo senza guerre, ma anche sen
za violenza o criminalità organizzata Z.VF. 

Polemica fra i giudici e il governo. Siclari: «Dubito che da qui escano cose concrete» 

«Questo summit rischia di non servire a nulla» 
DA UNO DEI NOSTRI INVIATI 
GIAMPAOLO TUCCI 

• NAPOLI. Come al solito, in con
ferenza stampa Berlusconi sta ce
lebrando sé stesso. E ignora che 
fuori, nel cortile tiepido di Palazzo 
Reale, circola da qualche minuto 
un'indiscrezione; una brutta indi
screzione. Dice, la «voce», che il su-, 
perprocuratore Antimafia Bruno 
Siclari è stato invitato in malo mo
do a questo summit dell'Onu sulla 
criminalità, «Si presenti il tal giorno 
nel tal posto per l'identificazione. 
Potrà seguire i lavori dallo schermo 
di una sala...». Proprio cosi. Il bi
glietto d'invito aveva lo stesso tono 
con cui si convocano i ragazzi alla 
visita di leva. Come ha reagito Si
clari? Ha telefonato a Palazzo Chigi 
e il presidente del Consiglio ha do
vuto recuperare inserendolo tra i 
membri della delegazione italiana. 
Solo una «voce»? No. l'indiscrezio
ne trova netta conferma. C'è stato 
un vero e proprio incidente «diplo
matico». 

Siclan non deve piacere a Berlu
sconi. Niente di sorprendente, per
ché - ormai è noto - Berlusconi è 
letteralmente ossessionato dai ma
gistrati. L'ossessione rischia d'a
cuirsi, dopo la giornata di ieri. Il 
motivo? Il presidente del Consiglio 
spera in un pieno, diretto, incon
trastato, successo della conferenza 
Onu organizzata dal governo italia
no. 

Solo uno spot? 
Per lui. si tratta infatti di un gran

de spot politico-culturale: «Anch'io 
sono contro la mafia, capito?». In 
quest'ottica, gli risulterà indigeribi
le il «realismo» di Bruno Siclari, che, 
parlando con i giornalisti, dice: 
«Dubito che da questa conferenza 
possa uscire qualcosa di concre
to». E altrettanto indigeribile sarà 
per Berlusconi l'allarme lanciato 
anche ieri dal procuratore di Paler
mo, Giancarlo Caselli: «Temo che 

nella lotta contro la mafia ci sia un 
calo di tensione». 

Siclari e Caselli non vorrebbero 
far polemiche. Ma i taccuini, le te
lecamere e i microfoni sono impie
tosi. Verso mezzogiorno, il super-
procuratore è assediato dai giorna
listi. Questa storia dell'invito, dottor 
Siclan? «Quale storia? Lasciamo 
stare...». Che cosa pensa della con

ferenza Onu? «Cerchiamo di essere 
realisti. Voi ritenete che da qui pos
sano uscire provvedimenti concre
ti? Queste nunioni sono fatte per 
discutere, per trovare un accordo 
politico, per fare le dichiarazioni 
d'intenti. Mi raccomando, però: 
non scrivete che sono scettico. In
contri del genere sono importanti. 
Importantissimi. Solo che non 

dobbiamo sopravvalutarli...». 

Un calo di tensione 
Altra domanda: che cosa pensa 

dell'allarme lanciato nei giorni 
scorsi dal giudice Caselli? «È da 
tempo che lo dico. Il calo di tensio
ne c'è ed è allarmante. Da che co
sa dipende? Dalla condizione poli
tica». 

Passano un paio d'ore, e Berlu
sconi scandisce: «Il governo è ine
quivocabilmente contro la mafia. 
Nessun calo di tensione, questo 
deve essere chiaro. Nessun calo di 
tensione. L'ho detto e lo ripeto. 
Spero per l'ultima volta». 

In sala, ultima fila, c'è il giudice 
Caselli. Le parole di Berlusconi 
sembrano indirizzate a lui e a Si-
clan. Il procuratore di Palermo, cir
condato dai giornalisti, non vorreb
be parlare: «Ho detto ciò che pen
so durante l'audizione in commis
sione Antimafia la scorsa settima
na». Poi risponde, misurando le pa
role: «L'impegno recente di diversi 
esponenti del governo per quanto 
riguarda il 41 bis (regime peniten
ziario duro per i boss, ndr.) e la 
legge sui pentiti è un fatto impor
tante. Queste sono le luci. Ma ac
canto alle luci, continuano ad es
serci le ombre, in sede locale e in 
sede nazionale. Nessuno può ne
gare che, nella lotta alla mafia, c'è 
stata una nuova stagione di pole
miche e di contrapposizioni. E 
questo su temi che dovrebbero far 
registrare una piena unità di intenti 
ed una riflessione sena e preoccu
pata». 

Altre domande, ma Caselli cerca 
di evitarle. I giornalisti insistono, e 

lui, prima di lasciare la sala, dice: 
«Il ministro dell'Interno e il presi
dente del Consiglio hanno assunto 
atteggiamenti che vanno nella di
rezione auspicata. Speriamo che 
non ci siano altre polemiche e altre 
divisioni. Speriamo che le luci 
scaccino definitivamente le ombre. 
Altrimenti, la situazione divente
rebbe drammatica». 

L'allarme del procuratore resta 
inascoltato. Ecco, infatti, nuove, 
immediate, polemiche. Cesare Pre-
viti, ministro della Difesa e coordi
natore di «Forza Italia», anch'egli 
presente al summit di Napoli, dice 
con tono sarcastico: «Se Caselli, nel 
denunciare un calo di tensione, al
lude al governo e alla maggioran
za, sbaglia. Del resto, il governo 
non deve e non può essere sotto 
esame. 11 procuratore di Palermo 
dica con chiarezza dove coglie 
questi sintomi di cedimento nella 
lotta alla criminalità...». Sorriso. E 
sorride anche il ministro di Grazia 
e Giustizia, al quale piace sgndare i 
magistrati. «Non amo una visione 
gladiatoria della lotta alla mafia -
dice Biondi - , questa lotta va fatta 
con severità, con il lavoro conti
nuo, non con manifestazioni voca
li. La legge del sospetto continuo 
appartiene ai secoli bui» 


